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Morire di Hiv senza essere riuscito a
trovare un solo posto letto in tutta la
Campania. Sembra impossibile nel
2013 e per di più in un Paese “civile”
come l’Italia. Un Paese che nonostante
tutto vanta ancora uno dei sistemi sani-
tari più equi d’Europa. Eppure è pro-
prio questa la sorte toccata ad un pa-
ziente 42enne che ha cercato aiuto
all’ospedale Ruggi d’Aragona di Saler-
no.

P.G., queste le iniziali dell’uomo, è
arrivato in Pronto soccorso lunedì con
una forte febbre e tutti i sintomi di una
grave disidratazione. Pur comprenden-
do la gravità delle sue condizioni, i me-
dici non hanno potuto però ricoverarlo
in reparto. Il Ruggi d’Aragona (che è
anche il più grande ospedale di Saler-
no) ha infatti a disposizione solo 6 posti
letto per pazienti affetti da Hiv, posti
che in quel momento erano tutti occu-
pati. Inutile anche la ricerca di una si-
stemazione in qualche altra struttura
regionale. Stando a quanto riferito da
un portavoce del nosocomio, è stato fat-
to il possibile per trovare un posto ne-
gli ospedali napoletani e in quelli di pro-
vincia. Ma la risposta è stata sempre la
stessa.

LERISPOSTENEGATIVE
Secondo una prima indagine interna,
avviata dalla stessa direzione generale
del Ruggi d’Aragona, i medici avrebbe-
ro «cercato disponibilità al Cotugno di
Napoli (centro di riferimento regiona-
le), al Policlinico universitario della Fe-
derico II e all’ospedale Moscati di Avel-
lino». Ottenendo però «solo risposte ne-
gative». E per un paziente affetto da
Hiv, con il sistema immunitario a pez-
zi, ogni istante può essere decisivo. Co-

sì, con il passare delle ore, la terapia
reidratante non è stata sufficiente. Le
condizioni di salute del 42enne si sono
presto aggravate. Alle 13.40 di martedì
i sanitari non hanno potuto fare altro
che constatare il decesso per «arresto
cardiocircolatorio». L’uomo era steso
su un lettino di fortuna in un angolo di
una corsia dell’ospedale.

È stato il medico di turno a informa-
re i carabinieri dell’accaduto, e ora sa-

rà la magistratura ad accertare even-
tuali responsabilità. Al di là dell’inchie-
sta, che partirà con l’autopsia già dispo-
sta per i prossimi giorni, resta da chie-
dersi come sia possibile che in tutta la
Campania non si sia trovato un solo po-
sto per un paziente in pericolo di vita.
Sarebbe bastato infatti un qualsiasi re-
parto per le malattie infettive, visto
che non esiste una normativa naziona-
le che preveda particolare regimi di
precauzione nei ricoveri di questi mala-
ti. Eppure, da nessun ospedale è arriva-
to l’ok.

ILDRAMMA DEIPICCOLIPAZIENTI
Una situazione, quella dei pazienti con
Hiv della quale si parla poco e spesso si
sa anche meno. La Campania infatti è
una delle regioni dove il problema del
contagio è ancora alto, in controten-
denza rispetto al resto d’Italia. Ad oggi
le più colpite sono le donne, la trasmis-
sione avviene nella stragrande maggio-
ranza dei casi attraverso lo scambio di
siringhe infette. Ben 2.500 i malati di
Aids conclamati in tutta la regione, con

più di duecento nuovi casi l’anno. Un
problema che naturalmente non ri-
guarda solo gli adulti, ma spesso anche
i bambini di genitori infetti.

Proprio dal Cotugno di Napoli negli
scorsi anni era arrivato l’allarme
sull’assistenza a questi giovanissimi pa-
zienti. La denuncia era stata lanciata
dal professor Alfredo Guarino, prima-
rio del reparto di Malattie infettive pe-
diatriche del Policlinico di via Pansini,
e da Imma Pempinello presidente na-
poletano dell’Associazione nazionale
per la lotta all’Aids: al centro delle pole-
miche anche in quel caso la mancata
assistenza. Piccoli pazienti ai quali, per
ragioni esclusivamente economiche, si
rischiava di negare la speranza di una
vita normale. Negli ultimi due mesi si sono

verificate rivolte all’interno
di alcuni centri di identifica-

zione ed espulsione (Cie) in Italia.
In una delle più accese, quella di
Gradisca d’Isonzo del 13 agosto,
una persona trattenuta è caduta dal
tetto sul quale era salita in segno di
protesta, dovendo poi subire un se-
rio intervento chirurgico. Le sue
condizioni cliniche e fisiche riman-
gono, ancora oggi, gravi. A scatena-
re quella reazione era stata la rispo-
sta negativa alla richiesta, da parte
degli «ospiti», di poter avere un’ora
d’aria in più per i festeggiamenti
della fine del Ramadan. Un rifiuto
la cui motivazione, qualunque fos-
se, appare futile rispetto al dramma
accaduto. E ciò che preoccupa è
che l’incidente del Cie di Gradisca
rischia di non essere un caso isola-
to.

Sempre più spesso, infatti, quei
luoghi rivelano la propria natura,
ovvero quella di essere prigioni nel-
le quali gli effetti della privazione
della libertà risultano insopportabi-
li. Una «prigione per stranieri», co-
me efficacemente recita il titolo di
un libro scritto da Caterina Mazza
per le edizioni Ediesse, uscito pro-
prio ieri in libreria. Qui vengono
messe bene in evidenza le caratteri-
stiche proprie di questi tipi di cen-
tri, di come dovrebbero essere gesti-
ti e di qual è il loro stato reale, oltre
che la loro origine e la loro evoluzio-
ne. Si legge che i Cie sono stati rea-
lizzati per provvedere al tratteni-
mento della persona migrante pri-
va di documenti regolari per il sog-
giorno in Italia affinché la stessa ve-
nisse identificata ed espulsa, tanto
che il periodo previsto per lo svolgi-
mento di tale pratica era di trenta
giorni, prorogabili al massimo di al-
tri trenta. Un provvedimento del
2011 ha, però, prolungato questo
tempo fino ad arrivare a 18 mesi.

È in quel passaggio che si riassu-
me la crudeltà del trattenimento,
complicato dalla conduzione spes-
so precaria e non sufficientemente
monitorata. I centri vengono presi
in gestione tramite gare di appalto
al ribasso vinte riducendo al mini-
mo il costo pro-capite e pro-die: a
Crotone, per esempio, esso ammon-
tava a 21 euro. Cifre talvolta ridico-
le, che non rendono possibile un’or-
ganizzazione in grado di rispettare
i diritti fondamentali della persona;
e non consentono nemmeno di os-
servare le indicazioni previste dal
capitolato del ministero dell’Inter-
no, ovvero le linee guida predispo-
ste per quelle strutture.

Accade così che, qui, l’uno accan-
to all’altro, si trovi sia chi ha già svol-
to all’esterno percorsi di integrazio-
ne andati a buon fine, sia chi da po-
co arrivato in Italia, avrebbe biso-
gno di essere accolto in strutture ca-
paci di fornirgli strumenti utili per
orientarsi nella prima fase di per-
manenza. All’interno di questi cen-
tri quasi mai vengono organizzate
attività utili alla persona trattenu-
ta, con il risultato che il tempo pas-
sa e la frustrazione aumenta. Un
tempo vuoto, da trascorrere all’in-
terno di vere e proprie gabbie, dove
domina l’incertezza: perché sono
qui, quanto rimarrò qui, dove an-
drò dopo?

«Erosottochoc,avevo paurache volesserorapinarmi
ancora.Così hoaccelerato perscapparee hoperso il
controllodell’auto. Liho investiti, ho urtato unodegli
scooter».Maè stato un incidente».Così Leonardo Mirti,
il 29enne che il 10agostoscorso hatravoltocon la sua
Smartdueragazzi che avrebbero rapinato luie la sua
fidanzataaPosillipo, unodeiquartieri più ricchi di
Napoli.Unaversione che nonaveva convinto gli
investigatorieche ora crollasotto le immagini
scioccantidi unvideo ripresodaalcunetelecamere di
sicurezza.
In fuga,quella sera, c’erano proprio i due rapinatori. Due

giovanissimiabordo di unoscooter scaraventati inaria
dallacitycar. Ma nonsiè trattato di un incidente: Mirti
nonha fattonullaperevitare l’impatto,anzi. Ecosìha
uccisoEmanueleScarallo e AlessandroRiccio, di 16e 18
anni.Subitodopo l’impatto,Mirti si erapoi allontanato
senzaprestare lorosoccorso.
Per lui sono scattatigli arresti domiciliari con l’accusadi
omicidiopreterintenzionale.Colpiscono però i
commentiaquanto successo: sul web,molti hanno
incoraggiato il “pirata” («due delinquenti inmeno», si
leggeadesempio inun post): segni di unatensione
socialeormai allestelle.
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Per annunci economici e necrologie telefonare al numero 06.30226100 
dal lunedi al venerdi ore: 9.30-12.30; 14.30-17.30

Tariffe base + Iva: 5,80 euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)
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perstranieri»
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Morire di Aids in un corridoio
● A Salerno un 42enne affetto da Hiv rimane
su un lettino in corsia ● Nessun posto
nell’ospedale locale né in altre strutture
della regione ● Allarme per l’assistenza ai bimbi

RAFFAELENESPOLI
SALERNO

INVESTÌ EUCCISEI BABY RAPINATORI:UN VIDEO LO ACCUSA

Letelecamereribaltano laversionediun29enne.Oraèaidomiciliari

. . .

Il medico di turno
ha avvisato i carabinieri,
i magistrati valuteranno
eventuali responsabilità

Ltf, lasocietà chegestisce i lavori
per laTorino-Lioneal cantiere di
Chiomonte,ha intenzionedi
denunciare lo scrittoreErri DeLuca
per lesuepresedi
posizione in favore delleazioni dei
militantiNo Tav inVal diSusa. «Giusto
sabotare la Tav- avevadetto sulweb
DeLuca, exdi Lotta Continua,
ribattendoal procuratoreCaselli - per
farecapireche èun’opera inutile».

Ltfvuoledenunciare
ErriDeLuca: sostenne
isabotaggiaicantieri

. . .

Un caso non isolato:
in Campania 2.500 malati
di Hiv. Ma nessuno parla
di questi pazienti

LATAV IN VAL DI SUSA
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